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Già approntata una ipotesi generale di perintetruzioiie 

La mappa di Milano 
per l'equo canone 

La tempestività del lavoro .svolto dalla Giunta di sinistra grazie 
anche alla recente approva/.ionc della variante generale al piano 
regolatore • Da oggi gli incontri tra le parti sociali interessate 

MILANO - f-a conferma ò 
venuta (latin Giunta, vener
dì. Da oggi incominciano gli 
incontri con i rappresentan
ti degli inquilini e della pro
prietà immobiliare e con i 
Consigli di zona per discu
tere dcll'applica/ionc della 
legge sull'equo canone, (.'as
sessorato all'Urbanistica, ret
to dal compagno Gian Fran
co Rossinovich, ha appronta
to un'ipotesi sia di pcrimc-
trazionc del territorio comu
nale elio dei criteri per ar
rivare ad una individuazione 
puntuale delle situa/ioni di 
degrado e delle /.otte di par
ticolare pregio, die compor
tano, rispettivamente, una di
minuzione o un aumento del 
valore dell'immobile e, quin
di, dell'ammontare dell'allUto. 
Questa ipotesi è stata fatta 
propria dall'Amministrazione 
comunale che e cosi in gra
do di aprire subito il con
fronto con le parti sociali in
teressate e con il decentra
mento. 

La «cerchia 
dei navigli» 

(/obicttivo ò di arrivare con 
tempestività e con il massi
mo di democraticità ad una 
delibera che si presenta as
sai complessa e dilTlcile. « Le 
scelte clic dobbiamo faro ---
dice Rossinovich — sono mol
to delicate per le loro riper
cussioni economiche e socia
li. CI rendiamo conto che non 
è possibile, in questa mate
ria più che in altre, trova
re "la" soluzione, quella 
perfetta, che taglia con tut
te le critiche e le obiezioni. 
Quali che siano le pcrimctra-
zioni provocheranno sempre 
contraddizioni. Ci siamo pro
posti, e con questo spirito ab
biamo lavorato, di arrivare 
a criteri obiettivi, sostenuti 
da certezza di diritto, verifi
cabili nella realtà, in modo 
da ridurre al minimo le con
traddizioni. Abbiamo elabora
to un'ipotesi che sottoponia
mo al vaglio della citta che 
auspichiamo attento e fecon
do. K rapido. K' nostra opi
nione convinta, infatti, che la 
complessità della legge va af
frontata e risolta nei tempi 
previsti, senza indulgere a 
tentazioni di proroghe o rin
vìi. I/applicazione della leg
ge ci dira che cosa dovrà 
essere eventualmente cor
retto ». 

Grazie a questa imposta
zione di fondo — fare pre
sto. rendere possibile l'appli

cazione della legge sin dal 
primo di novembre, fare scel
te il meno controvertibili pos
sibile, discuterne con le for
ze interessate prima di arri
vare alla delibera -, l'Am
ministrazione di Milano ò or
mai in grado di porre in di
scussione nella citta proposte 
meditate e concrete. Vi han
no lavorato con impegno e 
attenzione parecchi settori 
della pubblica Amministrazio
ne: gli ulllci del piano re
golatore, dell'edilizia privata 
e pubblica, l'avvocatura, Puf-
llcio statistica; in riunioni col
legiali sono stati approfondi
ti i vari aspetti dei singo
li problemi per individuare i 
criteri più obiettivi, le scel
te più aderenti alla realtà cit
tadina. Da quel lavoro, che 
Ita fatto da supporto all'ana
lisi della Giunta, e uscita la 
ipotesi cl>e e ora in discus
sione. 

Relativamente facile - e il 
« relativamente » va preso per 
quel che effettivamente .signi-
llca: facile, cioè, tenuto con
to dell'enorme complessità 
della materia - - è stato de
finire la pcrimctrazionc del 
territorio comunale. Milano. 
citta monocentrica, ha avu
to nel tempo uno .sviluppo, 
strettamente collegato alla 
sua storia economica e so
ciale, abbastanza dcllnito e 
ben leggibile .sul territorio. 
(I fatto, poi. die l'attuale 
Giunta di sinistra abbia dato 
a Milano (le osservazioni alla 
variante generale sono state 
approvate dal Consìglio pri
ma dell'estate) un nuovo pia
no regolatore dopo quello del 
1953. Ila messo a disposizio
ne dell'Amministrazione una 
notevole quantità di materia
le di recentissima elaborazio
ne. preziosissimo per indivi
duare i perimetri delle -zone 
e gli altri criteri. 

Per « centro storico », per 
esempio, si intende anche agli 
efretti dell'equo canone l'arca 
definita come tale nella va
riante generale al piano re
golatore e che deborda, se 
cosi si può dire, dalla « cer
chia dei navigli » tradizional
mente ritenuta limite del cen
tro storico, tracciata, niente
meno, che ai tempi del Har-
barossa, all'interno della qua
le. comunque, la citta ha con
tinuato a modificarsi mante
nendo la caratteristica di cen
tro ad ogni effetto, rispetto 
al resto del territorio comu
nale. 

Cosi la fascia intermedia ha 
trovato un quasi naturale li
mite nella circonvallazione fi
loviaria. un anello di Zi chilo 

Grande partecipa/Jone a Genova 

Dibattito al Festival 
sul problema della casa 

GENOVA — Kquo canono: interessa oltro fi milioni di fami
glie italiano, coinvolgo un miliono e 200 mila piccoli proprie
tari; 6 destinato ad avviare n scioglimento una situazione di 
blocco che dura da qunrant'anni. Casa accadrà? Quali novità 
potrà apportare nel mercato dello abitazioni, nei prezzi, nella 
attiviti) edilizia? 

Ce n'ò piti che abbastanza por glustificaro il .'{rancio interesse 
con cui una folla numerosissima ha seguito, in piazza Grande, 
Il dibattito sull'argomento condotto da Kugcnio Peggio, pre
sidente della commissiono Lavori Pubblici della Camera, dal 
aen. Di Marino, dall'oli. Vincenzo Gaietti o dall'assessore alla 
Urbanistica del Comune di Genova Renato Drovandi. Un in
teresse che si è rinnovato ancora durante la som, con decine 
di telefonate di spettatori alla trasmissione di Tete/esllcal in 
diretta, presenti Peggio o ni Marino. 

La legge sull'equo canono — e stato detto durante la ma
nifestazione — deve ersero vista in legame con altri importanti 
provvedimenti legislativi: quello sul plano decennale per il 
rilancio dell'edilizia, che entro il 1979 dove consentire l'appalto 
di 200 mila nuovi appartamenti e la legge liiicalossi. Si devo 
andare cioè ad un intervento non più precario nell'cdili/ia e 
nel territorio, assicurare una base programmatica certa all'in
dustria delle costruzioni, avviando un intervento pubblico che 
garantisca un regime di 100 mila nuovi alloggi l'anno di edi
lizia popolare. 

Tutto ciò dovrebbe Incentivare notevolmente anche l'edili
zia privata, rimettere cioè in moto tutto il settore, die in 
Italia lamenta un fabbisogno altissimo e Insoddisfatto di abi
tazioni. fn questo quadro, la leggo dell'equo canone dovrebbe 
anche indurre un processo di calmiera/Jone dei pre-zzi. 
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MENSILE 01 DIBATTITO E DI OniENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Augusto Barbera: La 382 o la riforma dello stato -
Giovanni Battista Chiesa: Verso i contratti del pub
blico impiego - Beniamino lapadula, Carlo Marcheso: 
Lo categorie di fronte alla riforma del salario -
Massimo Prisco: Sulla Federazione della funziono 
pubblica - Antonio Cindolo: La validità di .una leggo 
quadro per il pubblico impiego • Franco Ottaviano: 
Oliale riforma per lo Ferrovie? • Documentarono: 
Stralci delia relazione di Sergio Garavini al diret
tivo della Federazione unitaria - Ordino del giorno 
sulla pubblica amministrazione del dirottivo della 
Cgil • Leggo della regione Lazio sull'ordinamento 
dello strutture regionali. 

L'abbonamento annuo di L. e.000 si effettua con ver
samento In c/c postalo n. 22128003 Intestato a DE
MOCRAZIA OGGI. Via del Polacchi, 42 - Roma 

metri impostato a suo tempo 
in connessione con l'espansio
ne edilizia della citta, all'in
terno del quale la dotazione 
di servizi ha una sua caratte
rizzazione abbastanza omo
genea. 

Individuate queste due fa
sce, è stato possibile defini
re anche la terza: por peri
feria -si intende il restante 
corpo cdillcato dalla citta co
si come appare da una deli
bera assunta dal Consiglio co
munale nel 1072 in base alla 
legge 885, integrata dalle edi-
lloazioni fatto dal '72 ad oggi. 

Nella zona agricola è in
serito tutto il territorio co
munale esistente tra il corpo 
edificato e i conllnl comuna
li con l'aggiunta, però, di nu
clei isolati, antichi piccoli 
comuni agricoli che la citta 
si e annessa dall'unita d'Ita
lia ad oggi, che mantengono 
la caratteristica di aggregati 
agricoli. Rioni della citta co
me Muggiano, o Chiaravalle 
(con la sua splendida abbazia 
cistercense), Pigino, Monluè, 
Quinto Romano. Ronchetto 
delle Rane sono a tutti gli ef
fetti considerati « zona agri
cola ». 

Il Fondo 
sociale 

f.e dilllcoltn più grosse han
no dovuto essere affrontato e 
dipanate per arrivare alla de
finizione del « particolare de
grado ». * Milano • ricorda 
l'assessore all'Urbanistica. 
compagno Rossinovich - e 
una grande citta nella qua
le si intersecano e si sovrap
pongono condizioni edilizie di 
degrado e di lusso, nella qua
le isolare comparti di degra
do nel resto del tessuto ur
bano e certo possibile ma 
non concludente agli effetti 
dell'equo canone. Ci sono edi-
llci fatiscenti clic sopravvivo
no in lotti di edilizia di pre
gio; quartieri degradati dal 
punto di vista edilizio che pu
ro hanno a disposizione i ser
vizi collcttivi essenziali e vi
ceversa edifici e isolati con 
i servizi interni che sono, in
vece. scollegati dalla rete dei 
servizi collcttivi. Una realtà 
•straordinariamente differen
ziata, quindi, che non con
sente dclinizioni generalizzate. 
Abbiamo affrontato il pro
blema fuori da ogni astrazio
ne. analizzando accuratamen
te l'esistente, elaborando cri
teri di valutazione basati sul
lo stato generale dei singo
li stabili, o di un insieme di 
editici facenti parte di isola
ti o addirittura di v\n quar
tiere. Con questo metodo sia
mo arrivati a risultati quan
titativi che coincidono con la 
realtà messa in evidenza da 
ricerche compiute dal Comu
ne in altre occasioni e per 
altri obicttivi. Grosso modo 
avremo 150 mila vani parti
colarmente degradati. Una 
quantità assai vicina a quel
la trovata dai Consigli di zo
na nella loro indagine, com
piuta nel 1076 e '77. quartie
re per quartiere sull'edilizia 
abitativa >. 

l'er dare certezza di dirit
to a proprietari e inquilini. 
eliminando al massimo occa
sioni di contrasto tra le par
ti. si andrà ad una elenca
zione per numero civico del
le unità immobiliari degrada
te. Analoga precisione è rite
nuta indis|icusabi!c |>cr le 
« zone di particolare pregio >, 
nelle quali edificazioni di al
to livello si accompagnano 
spesso a residui di cdillcazio-
ni impolari o addirittura ru
rali. 

Naturalmente si sta anche 
lavorando per organizzare in 
Comune l'ufficio al quale in
quilini e proprietari potranno 
rivolgersi per avere la certi
ficazione che la legge per Io 
equo canone prevale: data di 
costruzione dell'cdilìcio o del
la sua ultima ristrutturazio
ne. zona in cui è ubicato. 

l/n discorso a parte riguar
da il Fondo sociale. In pro
posito In Regione f^mljardia 
non ha ancora dato segno di 
vita. K si sa che è alla Re
gione che arriveranno gli stan
ziamenti previsti dalla legge. 
i quali dovranno essere di
stribuiti ai Comuni che gesti
ranno il t'ondo. Ma con qua
li criteri questo danaro sa
rà distribuito? Una doman
da che è. per il momento. 
ancora senza risposta. A que
sto {Minto una riunione dei 
Comuni interessati al proble
ma da parto della Regione 
Lombardia. per arrivare alla 
fissazione di criteri omoge
nei di valutazione dei fabbi
sogni e quindi di distribu
zione dei fondi, non sarcblxj 
fuori posto. 

Renata Bcttarelli 

Meccanismi di mercato e produzione industriale dell9hi-fi 

Beethoven a tutto watt 
Lo novità del dodicesimo Salone della musica e dell'alta fedeltà - \ÙI tecnica in un 
settore che si rinnova ogni sei mesi - Laser e dischi a modula/ione ili impulsi - [ ri
tardi dell'industria italiana e le multinazionali - Un calcolatore per ricostruire il suono 

MILANO - - In principio c'era 
il grammofono poi venne il 
giradischi al laser. C'è voluto 
auasi un secolo per fissare 
dalla vecchia puntina di ac
ciaio che incideva I profondi 
solchi del disco producendo 
striduli suoni all'odierno si
stema di lettura (ancora spe
rimentale però) attuato da un 
raggio laser che attraversa 
un disco non inciso ma muni
to di una serie di miemsm. 
piche finestre trasparenti: la 
intensità del raggio, dosata 
dalla forma e dalla dimensio
ne dello spiraglio, regola il 
segnale che si trasforma poi 
in suono. 

Questa e altre « diavolerie * 
come un pianoforte elettrico 
« a coda » scomponibile, un 
organo elettronico capace di 
riprodurre tutti i suoni di una 
intera orchestra, un'apparec
chiatura che trasforma il tim
bro della chitarra in quello di 
un organo elettronico, un ro
bot per il mixaggio, un gene
ratore digitale di sequenze so
nore e per finire persino un 
giradischi bimotore, è possi
bile vedere e « provare » al 
XU Salone della musica e 
dell'alta fedeltà, che si chiude 
oggi. 

f.a tecnica in questo settore 
compie velocissimi progressi 
soprattutto per quanto riguar
da la miniaturizzazione delle 
componenti elettroniche dei 
singoli apparecchi che permet
te una potenza superiore ma
gari con lo stesso prezzo di 
vendita. « Un regÌ3tratore - • 
ci ha detto Alberto Traldi, di
rettore vendite di una ditta 
specializzata • può essere 
rinnovato anche ogni sei me
si, magari con le stesse fun
zioni e la stessa estetica ma 
con specifiche tecniche più 
elevate, con un peso inferio
re, con l'uso di materiale più 
sofisticato e tecnicamente più 
a.-tnzato ». 

L'hi-fi, nelle sue manifesta
zioni di Ixise non più speri
mentali, ha richiamato nei 
Paesi più evoluti nella ricer
ca elettronica, ' l'attenzione 
dell'industria, dei professioni
sti e degli amatori solo negli 
anni Sessanta. In Italia, inve
ce, te possibilità di sviluppo 
tecnico e anche di nuovi gua
dagni derivanti da questo set
tore tutto da scoprire non fu
rono capite e quando verso 
gli anni Settanta, al seguito 
delle realizzazioni avvenute in 
quell'epoca soprattutto negli 
USA. nella Germania Federa
le e in Giappone, il mercato 
interno incominciò a richie
dere i prodotti hi-fi l'econo
mia nazionale si trovava già 
in crisi per cui difficile sa
rebbe risultato anche per gli 
imprenditori privati avventu
rarsi nella produzione di im
pianti e di apparecchiature 
che richiedevano un alto gra-

« W M D MOTEL 
A A N E N T E R T A I N M E N T wbicb |>re*ents the ^ 
($) newe.tr and mo*r wonderful Musical Inatrumenr (j&) 
^ orni Tolking Machine known ro the preselir century y 

M GRAPHOPHONE GRAND 

*•• r r w i - n 
TM» ••Atorfu) ln*tram«nt muti noi for a moment bo compara* tm I n * «nfliMry Talklnf Machina* whkh ha«a 

bnon ha«>d Ihraugh iha country iar » • — 

Un particolare dal manifesto pubblicitario dal primo «grand» fonografo» (dalla codrione di Marco 
Contini, Milano). 

do dì specializzazione tecni
ca non facilmente improvvi-
sabile dopo tanti anni di ri
tardo. 

« l.o Stalo - - ci ha detto 
Aldo Croce, responsabile del
l'ufficio stampa del SIM 
che avrebbe potuto, forse, 
operare con serietà ed effica
cia fin dall'inizio o quanto 
meno nei tempi immediata
mente successivi, tramite al
cune aziende come la Lesa 
non fece nulla. Anzi la stes
sa Lesa, che pur disponeva di 
personale tecnico attamente 
qualificato e quindi in grado 
di inserirsi sul mercato in
ternazionale in termini econo
mici concorrenziali e capaci 
di soddisfare le esigenze del 

consumatore italiano e forse 
anche quelle dell'esportazione, 
venne successivamente sman
tellata *. 

Solo verso il '73-'75 poche 
aziende private (soprattutto 
in Lombardia e in Kmilia-Ro-
magna) hanno comincialo ti
midamente, quasi a livello ar
tigianale, ad inserirsi nel set
tore, soprattutto producendo 
diffusori perchè gli altri stru
menti come i giradischi, gli 
amplificatori, e i registratori 
venivano « montati » in Italia 
con componenti acquistati per 
lo più ancora all'estero. 

Attualmente pur essendoci 
nel nostro Paese circa una 
quarantina di ditte (con un 
numero di dipendenti che va

ria da 50 a 200). tecnologica
mente avanzate, che produco
no impianti del genere, la vo
ce grossa, in fatto di mercato 
continuano a farla ì prodotti 
delle grandi multinazionali 
come Sit-Siemens. Philips, Te-
lefunken che non solo immet
tono sul mercato italiano pro
dotti fabbricati nei Paesi di 
origine ma hanno autorizzato 
anche grosse-filiali italiane a 
produrre qui da noi. Si profi
la tuttavia anche la possibi
lità che una grossa industria 
nostrana, già forte nel campo 
degli elettrodomestici, acqui
sti dei brevetti da una ditta 
giapponese per fabbricare im
pianti di alta fedeltà con mar
chio italiano. 

Buone prospettive per il futuro 
« K' chiaro - ci ha detto 

Aldo Croce - • che prima di 
soddisfare le richieste degli 
italiani con una produzione 
nazionale, ci vorranno molli 
anni anche perchè ancora 
molti ostacoli si frappongono 
ad una rapida crescita della 
nostra industria, in questo 
settore, come la mancanza di 
agevolazioni creditizie o le 
pressioni fiscali su questo pro
dotto che non ne favoriscono 
certo lo sviluppo. Ci vorrà 
molto tempo prima di alli
nearsi all'attuate media euro

pea. tuttavia il mercato del
l'hi-fi dispone da noi di buo
ne prospettive per il futuro ». 

I meccanismi di mercato 
oggi facilitano senza dubbio 
le grandi multinazionali o le 
grosse industrie straniere, 
che forti della loro plurienna
le esperienza, sanno anche co
me meglio intervenire nella 
fascia distributiva dei prodot
ti, che spesso si affermano 
non tanto per la loro qualità 
o il loro prezzo vantaggioso 
ma soprattutto per la buona 
politica commerciale attuata 

da chi li distribuisce. In Ita
lia abbiamo una forma di di
stribuzione polverizzata in cui 
per vendere con successo è 
necessario stabilire una rete 
di distributori, un servizio di 
assistenza tecnica che copra 
tutto il territorio onde facili
tare al massimo i singoli ne 
gozianti sia dal punto di vista 
tecnico che da quello finan
ziario. 

Grandissima importanza ha 
poi l'opera pubblicitaria con
dotta nei riguardi del pubbli
co sia reclamizzando il pro

dotto in se stesso (e qui sono 
naturalmente avvantaggiate le 
grandi industrie) sia utilizzan
do quella decine di riviste 
specializzate del settore che 
spesso e volentieri sono una 
vera e propria antologia pub
blicitaria periodica che riesce 
a raggiungere decine e deci
ne di migliaia di * appassio
nati » dell'alta fedeltà. 

L'ultimo problema da af
frontare in questo discorso è 
quello dei rapporti tra indu
strie produttrici di impianti e 
case discografiche. Si sa. og
gi il livello tecnologico rag
giunto dagli strumenti hi-fi ù 
sicuramente superiore ai livel
li raggiunti dalle tecniche di 
incisione su disco e forse an
che su nastro. In parole po
vere. attualmente gli impian 
ti di alta fedeltà hanno un 
grado di lettura del suono co 
si perfezionato e a volte così 
sofisticato che anche il mini 
mo difetto del materiale usa 
to per la registrazione viene 
esaltato e valorizzato. Il fa 
moso fruscio, o rumore di fon
do delta maggior parte dei 
dischi oggi in commercio è 
diffìcilmente eliminabile del 
tutto, anche con l'uso dei di 
scutibilissimi « filtri » di cui 
sono dotati moltissimi amplili 
calori e preamplificatori. 

Si sta instaurando allora 
una certa collaborazione tra 
cas» •liscograMie e imitisi ria 
dell'hi-fi per produrre dischi e 
nastri sempre più perfetti da 
adattare ai già super perfetti 
impianti. Alcuni anni fa, ad 
esempio, era nata la corsa al
la auadrifonia; si erano crea 
ti fili strumenti di lettura qua
drifonici ma imi la contropar
te discografica era rimasta 
indietro producendo solo pò 
ch'issimi esemplari del genere. 
Ogai non si parla più di qua 
drifonia e si ù tornati alla 
stereofonia e in onesto eam 
pò uno dei momenti più avan
zati della ricerca, come abbia
mo potuto ascoltare proprio ai 
SIM, è la creazione di un di
sco speciale a modulazione di 
impulsi in cui cioè i suoni re
gistrati e ridotti in codice da 
un calcolatore vengono deca-
(liticali in ff'se d'ascolta ver 
ricostruire il suono perfetta
mente identico alla fonte ori 
ginale. 

A questo punto i limiti tra 
musica e fantascienza non so
no più così definibili. Nel fu
turo della riproduzione sono
ra il laser e i video-sistemi 
faranno sicuramente la ixtrte 
del leone ma non siamo nean
che tanto lontani dal tempo 
in cui basterà pensare ad una 
musica perchè da chissà qua
le microscopico strumento, na
scosto nelle mura di casa no
stra, escano suoni e immagini 
così meravigliosi e potenti da 
far sembrare ciascuno di noi 
possessore della più grande 
orchestra sinfonica del mondo. 

Renato Garavaglin 

Anche a Milano e Monza 

Venini nome 
magico 

dell'«isola 
del vetro» 

Una mostra antologica e una splendida mo
nografia - (ina produzione ohe racchiude 
in se i momenti più significativi dell'arte 
vetraria - f problemi di Murano e Venezia 

Filatelia 
Emissioni 

d'Italia e di 
San Marino 

Lo l'osto italiano annuncia
no por il 20 settembre l'omis
sione di una serie di duo fran
cobolli destinata a celebrare 
i Campionati mondiali ma
schili di pallavolo. I franco
bolli, tratti da bozzetti di 
Antonello Ciuburro, ralllguru-
no due azioni caratteristiche 
di una partita di pallavolo — 
la parata (80 lire) e la schiac
ciata (120 lire) — e sono 
stampati in rotocalco a tre 
colori su carta fluorescente 
non filigranata. La tiratura e 
di 10 milioni di esemplari 
por ciascuno del duo valori. 
(u occasione dell'emissione 
di questa serie, idi sportelli 
filatelici di Ancona, Hergamo, 
Parma, Roma, Udine e Vene 
zia utilizzeranno bolli specia
li Usurati. 

Mentre le Posto italiane, in 
questa occasiono, si sono di
stinte per la modeiazione del
la sposa imposta ai Hlatelisti, 
non altrettanto può dirsi del
lo Poste di San Marino. Ini
zio in sordina con l'emissio
ne a sorpresa, IH settembre. 
di una cartolina postale da 
120 lire celebrativa del (piar
lo centenario della traslazio
ne della Sindone da Chain-
bery a Torino. Allo scopo di 
consentire ai Hlatelisti di ac
quistare questo intero postale, 
le prenotazioni per la carto
lina sono accettata fino al 15. 

Per il 211 settembre ò an
nunciata remissione di una 
serie di tre francobolli cele
brativa del « primo volo a mo
tore» e di tre valori com
plementari della serie di uso 
corrente detta delle virtù ci
vili. I tre francobolli, che ce
lebrano il 75' anniversario del 
primo volo compiuto dall'ae
roplano costruito dai fratelli 
Wright (17 dicembre 1!)03). ri
producono, in colori diversi, 
il medesimo bozzetto che raf
figura il velivolo con il qua
le Orville Wright si sollevò 
da terra per dodici secondi. 
I francobolli hanno il vaio 
re di 10, 50 e 20O Hi e e so
no stampati in rotocalco dal
la Hello Courvoisier su «ai
ta bianca con fili dì seta nel-

MtLANO - - Venini è II «big» 
della produzione vetraria di 
Murano. Per gli esperti In
vece e un nome magico del
l'* Isola del vetro ». cho evo
ca trasparenze d'acqua in una 
stanza, forme perfette o splen
denti o che racchiude in sé t 
momenti più significativi del
l'arte vetraria del Novecento. 
Sono rari o leggeri l colori, 
le luci e la tecnica della sua 
produzione che ormai può 
vantare mezzo secolo di an
zianità, ma che ha saputo 
puro Innestarsi. In una tra
dizione plurisecolare, scoprire 
e conservare gli antichi se
greti di una maestria artigia
nale incomparabile, unica al 
mondo, quelli che la Repub
blica di S. Marco custodiva 
gelosamente vietando l'emigra
zione del maestri e difendeva 
fino al punto di Inviare sicari 
a Parigi per « Interrompere » 
l'attività produttiva di mura-
ncsl « Infedeli ». 

I vetri di Venini apparvero 
per la prima volta nel 1923 
in una delle più qualificate 
rassegne di « arti e mestieri » 
d'Italia, cioè alla « Prima mo
stra internazionalo delle aril 
decorative» -- che poi di

venterà Triennale di Milano 
--. nata a cresciuta nei salo
ni della plcrmariniana Villa 
Reale di Monza come un'eco 
sia pure lontana del movi
mento morrlsslano di « Arts 
and Crafls», versione italiana 
e in. tono minore della scuo
la di Groplus. 

Villa Reale 1923 
A Monza Venini presentò 

vetri disegnati da Vittorio 
Xccchln, realizzati da Ceno 
narovler o Nane Patate. A 
distanza di 55 anni se ne par
la pcrchó* la produzlono av
viata da quel singolare uo
mo. avvocato a Milano, cho 
nel suol lontani anni di gio
ventù resta folgorato dal fa
scino di Murano, dove si tra
sferisce nel 1921 per Impian
tare una fornace, è ritornata 
nella Villa del Plermarini. In 
una mostra antologica che 
raccoglie l suol «pezzi» più 
belli, allestita nell'atrio d'ono
re in occasione della • l i -
Mostra Internazionalo dell'ar
redamento» che è stata inau-
Sirata sabato dal ministro 

ssola. 
E' il momento della produ

zione Venini. L'altra sera in 

un hotel milanese, presenti 
il sindaco Tognoli, il vico sin
daco di Venezia, Gianni Pelli
cani. il vice presidente della 
Giunta del Veneto. Marino 
Cortesi, il presidente della 
MIA. on. Carenlnl e l'ex se
gretario della Triennale, Fer
raris. Pareti. Luigi Massoni. 
in veste di editore, e Togna-
na per la « Venini », hanno 
presentato una preziosa mo
nografìa che riproduce a co
lori ben 130 vetri soffiati e 
lavorati a «mano volante», a 
mola, o «saldati» che por
tano quel prestigioso « mar
chio». Ma tutto questo inte
resse, ia stesso attenzione de
gli amministratori pubblici 
per le Iniziative della MIA di 
Monza e dell'editore Masso
ni, non scaturiscono soltanto 
dalla fama o dall'Importanza 
-- anche artistica, natural
mente — della produzione 
Venini. C'è altro, e in parti
colare Il programma di ri
lancio di Murano In cui sono 
appunto incluse sia la mono-
graila che la mostra ontolo
gica. 

(1 fatto potrebbe sorpren
dere: l'arto vetraria di Mu
rano non ha concorrenti in 
nessuna parte del mondo; 
« Murano glass » è un'insegna 
che si può trovare In tutte 
le capitali, quindi diventa dif
ficile capire da cho parte pos

sa sorgere l'esigenza di un 
rilancio dell'* isola del ve
tro », e addirittura per riqua
lificarne la produzione. Inve
ce. la questione è semplice. 
Anche l'impareggiabile Mura
no si è trovata di fronte a 
fenomeni allarmanti: aziende 
In difficolta, calo dell'occupa
zione, spopolamento con eso
do di giovani, una tendenza 
preoccupante che cominciò a 
farsi sentire verso la fino de
gli anni 60. 

Segnali di crisi 
Un'accurata indagine dell i 

Società Bedaux Consultare 
rilevava nel "73 una caduta 
degli addetti del settore ve
trario del 33V« tra il '(il e il 
71 e una perdita di altre 300 
unità nel TC (da I63B a 2790 
addetti nell'arco di 12 anni); 
una diminuzione produttiva 
del 6% tra il I960 e il 1972; 
un calo della popolazione del 
9V». Inoltro risultava un gene
rale Invecchiamento degli im
pianti mentre l costi di pro
duzione, in continuo aumen
to, non erano più assorbibili 
dai prezzi finali. 

Tra lo principali causo di 
questi segnali di crisi che e-
mergevano dal settore portan
te dell'economia veneziana e 

cho a Murano addirittura rap
presenta il 90% del posti di 
lavoro: carenza di investimeli 
ti e di spirito innovativo; dif
fusi fenomeni di abusivismo 
produttivo e commerciale; 
mancanza assoluta di prò- , 
grammazionc settoriale. 

Di qui evidentemente sor
geva l'esigenza di un rilancio 
dell'* isola dol vetro ». Ma it 
problema di Murano andava 
ben oltre le sue dimensioni 
locali e Io stesso valore di 
una produzione artistica di 
grande tradizione e di presti
gio internazionale, perché dal
la sua soluzione dipendeva 
pure il successo dell'operazio
ne « salvare Venezia ». Infat
ti. tutte le rappresentanze 
consiliari chiesero nel perio
do di formazione della « leg
ge speciale », contro « ogni de
formazione di tipo turistico», j 
il potenziamento delle « attivi
tà produttive (con specifico 
riferimento alla cantieristica 
e all'industria vetraria) più 
congeniali alle particolari ca
ratteristiche del Centro sto
rico e delle isole lagunari ». 

m fn questo quadro, ci ha 
detto il presidente dei piccoli 
industriali. Sergio niliotti, si 
può capire anche la "svolta" 
degli imprenditori, cho lia 
portato all'associazionismo e 
al programma del "Progetto 
vetro" nel "75, e quindi l'im
portanza di Venini che ha 
sempre difeso la produzione 
qualificata, cioè la più auten
tica tradizione dell'arte di 
Murano ». 

Il successo del « Progetto 
vetro», che ha avuto stimo
lanti apporti dai lavoratori, 
dai sindacati e dalla nuova 
amministrazione comunale di 
Venezia (qualche azienda è 
cosi riuscita anche a supe
rare gravi difficoltà), ora si 
misura coi primi segni di ri
presa che si possono riassu
mere nei 3 mila addetti alla 
produzione. E l'impresa an
drà avanti, col sostegno delle 
forzo politiche e sociali e la 
più ampia collaborazione del 
Comune, perché, ha detto il 
vice sindaco Pellicani par
lando agli operatori cultura
li milanesi. « noi tutti voglia
mo una Venezia vitale, non 
una città-museo». 

Alfredo Pozzi 

NELLA FOTO ACCANTO AL TITO
LO: opalini, v«tri «affiati: una 
prodvilon* <M 1933-1938. 

l'impasto, per una tiratura di 
750.000 serie complete. Le pre
notazioni sono accettate lino 
al 15 settembre. 

Sempre il 211 settembre 
(prenotazioni accettate lino al 
15 settembre) saranno emes
si tre valori complementari 
della serie dedicata alle vir
tù civili; l, francobolli ripro
ducono tre nuovi disegni di 
R'milio Greco: 5 lire, violetto 
pallido, la sapienza; 35 lire, 
bruno verdastro. l'amore; 
2.000 lire, ocra chiaro, la co
stanza. La stampa è stata ese
guita dalla Hélio Courvoisier 
su carta bianca con fili di se
ta, per una tiratura di 750.000 
serie complete; Imitandosi di 
francobolli di uso corn-nte, 
non 6 da escludere la possi 
bilità di ristami».-. 

L'inclusione in questo grup
po di emissioni di un franco
bollo da 2.000 lire appare poco 
opportuna e sembra dettata 
più che altro dal desiderio di 
cavare danaro dalle tasche dei 
collezionisti, mettendosi sulla 
via seguita dalle Poste vati
cane con l'emissione della re 
cente serie di posta acrea. 
Fino a che punto derisioni del 
«onere giovino a rafforzare la 
situazione di mercato dei fran
cobolli sammarinesi può esse
re argomento di discussione; 
di sicuro vi e che a poco a 
poco i collezionisti si vanno 
rendendo conto del fatto che 
l'acquisto dei francobolli di 
nuova emissione non è un af
fare e che anche i commer
cianti sembrano meno entu
siasti delle * novità » di quan
to non lo fossero nel pacato. 
anche recente. Di questo mu
tamento di orientamenti do 
vrebbero tenero conto i re
sponsabili della politica fila
telica di San Marino, evitan
do di calcare la mano sui col
lezionisti e di emettere una 
serie di tre francobolli di 
eguale sojrgetto; con un po' più 
di fantasia i francobolli si ven
dono meglio. 

Rolli speciali e manifesta
zioni filateliche - Nel corso del
la 42.a Piera del Levante (8-
I» settembre) presso il padi
glione del comprensorio fieri
stico è In uso un bollo spe
ciale. Tale bollo sarà usato 
ancho U 19 e 20 settembre. 
ti termine per la presentazio
ne delle richieste di bollatu
ra è prorogato di 15 giorni. 

Il 10 settembre, presso 
l'Azienda Autonoma di Sog
giorno di Macugnaga, frazio
ne Staffa (Novara) è stato 
usato un bollo speciale figu
rato a ricordo del raduno 
della Comunità Walser; il 
termine per le richieste di 
bollatura è prorogato di 10 
giorni. Pure di 10 giorni è la 
protrazione per la richiesta di 
bollature con il bollo specia
le figurato usato il 10, li e 12 
settembre presso il Palazzo 
comunale di Leonessa in oc
casione del VII centenario 
della fondazione della città. 

Il 17 settembre ad Asti 
(presso 11 monumento a Vit
torio Alfieri nella piazza omo
nima) sarà usato un bollo 
speciale a ricordo della Cor
sa del Palio. 

Giorgio Biamino 
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